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L*abbonamento è obbligatorio per un anno 
i pagabile anello in.quaitrolratei^^r 

decorre,4olo dal r e dal;l& di ciascun fiese. 
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art icol i comunicati Oènt. 50 la linea. 
Lo iueerzìoni a pagamento si ricevono 

preaao rAmmimBtsaaione. 
à^ mi^ 

là Uffiqio d*Amministrarsi© Bitessioae 

; prèsso la Tipografia Ciresciìii 
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Basa pubblicato.^ogni ireclamo 
; che risulti fondato.̂  

si tetra conto degli scniliMOfiìmi* 
Ss reopingono lettere 0 piegai 

noE affrancati/ 
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Il nostro illustre amico Ai-
erto Mario diresse la seguente: 

lettera al Prefetto di Bovigo: 

Il municìpio di Lendinara. possiede 
; una biblioteca, di circa. 12 mila volu-! 

- , r " ' ^ ' 1' 

mi, donò cospicuo d'un privato: citta-ì 
1 dine •:- D. Gaetano Baccarl - r a pat-
: te. ch'essa fosse aperta al pubblicoi:̂ ^ 
3 icospìcup, imperocché vi' sicontengopOj 

in: fra l'altre cose,, codici a stampa di 
gran valore —̂  incunabuli édiziòiài del4 
l'Aidoj dei Giunti (giuntina per esem
pio Vediziog^v^^ll® opere .dî ^ Galeno 

- in òtto volutili ih quarto, illustrate coS' 
incisioni'ine legno) àpi Giolito, del Co-
mìn«> ecc. ecci, La-biblioteca homven-: 

iUeninai aperta ai pubblico e ìì dono 
- risale : a mezzo secoWfa. ^Trasportata 
.da un.luogo ad ùu^Slrb, runo più 

^ I 

.disadatto dell'a,ltro, da gualche anuo 
trovasi ih tre cameruccie delle scuole' 
ecnìchevE perlungp tèmpo vi rima,-

I • " 

eé ! à finestre. chiuse - Q '• perfettamente, 
dimenticata, a segno che il direttore 
:delle scuole signor JPressì, che abitava 

! hello stèsso edificiòie gli altri ]p̂ òféi3sù-
ri, ne ignoravano l'esistenza. Dietro 
proteste, fatte da me in Consiglio feìf 
principiò ad aprire le finestre' se non' 
che mancandoci riscontro d'ariajliè^SSl/ 
verandosi mai i libri, questi deperisco*! 

' ' - » j f ' 1 r • - ' I . i 1 • > . _ . —. 1 . j ' _ ì 1 - . 1 ^ ' , 

no còtitiDuamòntb. Due niMìàia ciréà ; 

-̂ fe^^ 

del soppresso convènto dei frati; ceduti 
dal g^overho ftPmùnìcipip dietro menzo
gnera dichiarazione di qùèst' ultimo di 
avere debitamente prpvvj^uto aUa,bi-
blioteca. Aggiunga che nel noviseuno 

^trasporto sì frustrarono le longanimi e 
gratuite fatiche di alcuni cittadini, i 

ijquali hanno rettificato e completato il 
catalogo, essendosi disposte alla cieca 

' lè'opèfè) nelle scansie, dî  forma chê  
l'ubicazione non corrispondendo alle ìn-

j dicazipni del catalogo Igeerebbe im-
.posBÌbile pescarne una sola. 

Ogni anno durante cinque anni io 
icostantemèute"trattai itf OonsigUo il 
tènia della bìbliPtèba ed ogni mia prP-
posta cascò nel vupto.Jè. la biblioteca 

^ima^e neir U 8 » « f i g M » p 

jCpnsìglio ih prt i to clericalej;ed io : mi 
spiegavo ottiiÉùàmente là guerra sistema-, 
tica;di esso ai libn^;aì lumi,ai progres
si intèllóttualì. lie elezioni deirèniio 
passato modincarpno cosuatta preppn-
derànza, e V ahnp.passato; ritentai con 

j _ ^ i ' I ^ -

, fiducia il tèma della bìbllofce<ìa,proponen-
<,dò di collocarla nel ^Palazzo I^unicìpa-
le in eccellente sala di pianterreno, Òbn 

K riscontri a aria da levante a poneufce.al-. 
^ % " a v ^ ; . : , : . ^ - > ^ ? • , L . • • : ' • • , - . ' '•^•- ','• ^ • • • ' • • 

la mano per essere meglio che m qual-| 
sivofflia altro sito utilizzata. Difatti la 
mia preposta ottenne favorevoli acco-

tglidnze e si elesse una commiséiohejper- * 
'èiif^iìfériase suir opportunità del luogo 
.e "sul collocamento del biffliardo in ialtra 
càmera;, il bigliardo trovandosi nella sa-1 

r 
la mentovata' chiusa dà parecchio tem 

!.«, ^Góùimissione componevasi dr! 
Domenico Marchiori, di Marcello 1?ero :̂ 
lari e di me, 
. , • • . ' ! - ' I r 

• La Commissione giudicò opportuno 
il luogo ^asportabi le il bigliàrdo nel-; 
lìv seconda sala del caffè. Conlfitò la 
epesa del trasporto della biblioteca con 
aggiunta di siiànsie e di uu àrmadio-leg-

' ^ T I 

giOj a 250 lire e dalle due alle trecento; 
j l trasporto eia riduzione del biffliardo.̂  
ÉifSomma, largheggiando nel preventi.' 
vb, la Spesa no^^vrebbe superato le set-̂  
tgcento lireuu tutto. . ' 

lersera si trattò in Consiglio cpmu-, 
naie questa materia. Domenico Marchio-! 
ri;^n,relatore della Commissione, Macon 
4^^>^ig^^ ^SJ^s^ poscia il Jerolari,. 

:onò in sentenza differen|;e da' q^$l^ 
.14 convenuta. Formularono un ordine-

^dèl giorno di %Qspen8Ìone,per procedere 
anupv^ yerificazionijper consultate jiti|i 

.'icatore di bigliardi sulla spesa -di 
ione che ciman

ti 

riuuzione ecc. ecc.; 
dava la cosa alle calende greche, che 
non avrebbe condotto; ad alcuna conclu-

' . ' • - ' ' ! ' ' ' - ' 

siòilè, essendo superflua;: e oziósa, che' 
avrebbe lasciato la biblioteca neir anti
ca .s 

I < I 
ura. 
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APPENMGE • i -
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d i Fel ice CavàUcA^tiì (̂ )̂ 
- ; • / I H , . - ; - ••• • • ' ' 

AntonioUlnìelì sorse ausiliario, 0-; 
-• ! 

pìnando che la non si tocohi se la npnsi; 
alberga magnificamente (albergo che il 
Comune non sarà mai in grado di consen-

'. ' -

£ 3 

;GenfciIJ9sìmé dame, ed -:-flm 

n _ 

ca 

epono^ 

I -

valìèriy Viiómp propone, ed il caso di-; 
accadde a hoii che aveva- \ 

' i l i 

mo intéuzione dì TÌnserrare iti due so- > 
le appenjàici Pesame delle Poesie di 
Felice Cavallotti, quando ci giunse nò-; 
'tizia di una nuova circostanìia. ' I 

'j 

Jja nuovai'Circosknza è còiilttfil 
'Felice Cavalletti ama dell* amor dì prò- \ 
dilezione tre poésiélrfppunto delle qua- j 
li non abbiamo fatto ceùrio ; nò le pre- ! 
^^ìlpzioni di un poeta posso 
liementè' ti^stìùrairsì. Beh è véro'ehe 1 

h 

Petrarca era innamorato della sua Afri-
«a^ che poi nessune ha letto; e teóeva 
in poPo'contò quéi /So ê̂ î̂  che di ven
n e r o ^ meraviglia 4pì mondo; ma la 
éitudzione tiOstî a deve lìiuscire diversa 

' i - i l 

dacché,nelle tre poesie dilette^là^Ca-
#llPtti, sé 11. pensièro democratico do-

(I) éi vendono' presso i principali 
librai di Padova al prezao di L. 4,50. 

mina sempre u poeta, la forma e però :' 
in fatto pili tersa, più accurata, più dìli- • 
gente, onde runica pecca, di bui potè- : 
Va biasimarsi, è scomparsa. ; 

' 

'•'•-•• Hoi completeremo; là Rivista cg,lq.t 
r esame di queste tre poesie 
iéì'^ri Bimbo Sèrio (a un cantastorie i 
anonimo di Pavia; è'Ulto gioventù del-̂  
suo partito che gli somi|lia)'-(?ftMa''I-; 
kàiigurdsione degli Ossan a S^fijfar': 
iinò e Solferino r § ^%bilhzim -̂ '"̂  

tirle). Pietro Marchjpri sindaco presen- \ 
tò il contrp-prpgptto di metterla neiresi 
chiesa, degli ex Oavanìs. Badi, signor-

Chi sei che sedali il'sasso e clù la mano 
' ^ l ~ l _ ^ 

Ì E T ' . . • 

• . I . 

'Caporale BarsafiiL 
^̂  ' Ciiì'^itìf ̂ lòWô ĉ  î" Bmtó W^;;pò 
desta piaga dell' epoca nostra, òòdesti 

Indi uomini di oaj^ta^yiiista,, codesti > 
fàncìiilloni (li sessanta aniii, cachetioi | 
di venti? Cavallotti che ama menare la ; 

Ì: 

Celibe ti abbassi.stigli occhi il pappellof^ 
CKé in casa dell e Muse esci pian piano, ^ 
Da notturno ladron, col grimaldello ?. j 

Km^sdiche questo del poeta è aliare \. \ 
Baerò ai ritróó'i della gente onesta, 

• JÉ? onesiammite sol vi lice entrare,, • 
^^Séoperio il frónte e con aitala tesia?-^ 
Che il posto dèi poeta h in faccia al sole,: 
Nel cospetto AeLniondo .e dei fratelli,' 

• • • ' ? ' n f - " ' • • • ' '• • • ; • ' . " • - - ; • < • • • - ; • • ' • ^ ^ « • ^ ••'•'• ' * - ' :• 

le Muse non tessono carole 

l'ù 

\ i 

ikùi^-^^^' '-'.' 

sferza cou vigorìa non può aispensarsi 
dal menarla sul loro'viso, e canta: -ì 
Qual musa,ó'chioccia, Viha covatol'uovò, ' 
PÒveH bérsi che né andate sóli? ' '̂  

; . ' - ' • - \ 

del l degli insulti e fa firma non trovo t \ 
C/iè/ vi haU codardi in terrà (̂ e' Cairoli? ; 

attori ilpoeta^ citi sarà il messere 
.Che ha il vehoMsì sporco, e scempio 

Ecco ttn hajooòóf: lasciati vedere: 
•Via quella larva che ti éiic'dndè il viso! 

M hujo^ in compagnia de', pipistrelli ì 
^^^la luce e i'fiori, él' ària puraj 
E coi vili non va la poesia: 

^^\f!y-y.. 

Ah} poeta non set! ve\ la paura 
l ha sin fatto sbagUar la prosodia, ' 
, Qùisv'ha.spontaneità e verità, spi? i 

rito ed amore dell arte : amore smcero./i 
. epperciò onesto — ma ahi, a quanti co- ; 
dardi, prosatori e poeti, che scagliano 

•' il sasso e celano la mano, è trapassato • 
• ' V - , • , . . • • . . • • • ; , • • . . . . • ' * . • • 

il cuore da questi pochi veriàii 
' ' • ' _ . . ' ' l - ' l ' ' . ' ' ' 1 ' - I ^ ' ^ 

Mentre al grido d'Italia si morìa 
Bidean. questi de* morti in orgia oscena, i 
yw salti sulle'fosse in compagnia^ . 
E parli d'eroi falsi u pancia piena? ' 

J>*usurai parli e con Scyloch ti vedo? 
Ten vai co'birri é c(parlid*onore? 

Prefetto, che iV Sindaco favori in seduta 
^pubblica la propósta mitt, cliè ora impu-
• , . . , •••• •, ''m^'. . , . ' 3ÌÌ 

gnò,e impugnò laprpposta mia anteriore di 
'collocarla, liéllà ek chièsa che ora eglifece 
sua. Codesto signor Sindaco favorì altra 
proposta mia di assegnarle alcune atan-
ze deir ex conVieuto de'frati — diritto 
accordaste al municipi^^^elle .tavole di 
fondazióne— e come Comproprietario 
del convento mandò altro compròprie-
tarip ad impedirne 1 occupazione all'in-
viato mùnicipale,comminandogli qiière-

r . • - ' , , 

la p^^ turbato possesso. 
Pur io accettai la proposta, del sin

daco, purché le si desse carattere di 
serietà e le si togliesse quello eviden
te di mézaÒ-térmìhe,' inteso-'à sottomi-
narè la profeta mia. Difatti egli ri
fiutò l'aggiunta decisiva al BuP'ordìne 
del giorno che' essa foisjè afeHà g t̂iòii 
dianamente> '• "• 

Là proposta del sindaco venne re 
epinta, respinta la^^^ns ìva Marchiò* 
rì-Perplari aecettala^che dal sinda-

. • ' I ' i ' . 1 

co. 'Eestàva la mia -—del collocaménto 
immediato della biblioteca nella sala 
del bigliardo; e^dèl bigliàrdo nella se-

l i ' ' ' I ' 

cònda sala del caffè. ' * 
Era seduta di seconda convocazlo-

Wei'OtfS^-consiglièri presenti; uno solo 
clericalet̂ S'La lògica dèlie còse p 
va e il sindaco è Domenico Marchiori 
e Perolari, òe realmente-;volevàuf'dis-
seppellita e costituita là biblioteca^ dì 
approvare la mia mozione. E bastava 
itecÉ94àJt4^® ' f ra Ipro ipérchè : questa 
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m itf 
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Vai'co'Wir ella è tu e' insegni il crMo? 
Vai coi lenoni e parli di pudore ?„^M.^^^ 

Tienti la larva f ah-indarno'àgU ààckt 
n _ • 

, miei 
• • . , , . - • ^ , - , - ' - . • • • • ' • • 

T ascondi! indarno vai strisciando^ «̂  
'••" - fosco! \ 
Con cU.:mi iinmi^ ^ M:àir(^^^^^^^ 
Maschera, maschera, va i:i_0onosco/ 

I^c^i non. ti vidi, mo; certo niun _cg,^po 
ti'sàórse,§;^6i che,imprecisi picom- , 

: ._.,.•• ^agmar:. 
Certof se. vedi..di una can.na il lampo, 

. Cadiin.deliquio e gridilom^arnma^^^ 
È né Balestro, né i Monti BarioU. 
Non t'...han veduto, né.Milaz:^o inceso 

• - , . , / • I • , ' ! . " ' • " , - ^ ! ' , ' ' ' . " •••' - > • H r ' - " ' . '- ' • -

' Certo lontan dall' arme de' Gàir^ti^ ' 
7 -

Eri alle gofig§deUa mdmnia\appeso» 
''"MM'^^fà- ti^biddi e, tuttavia gli,è mme 

Piw d una volta ti avessi incontrato: 
Non i^i importa sqpe:r^,c()meJ:i(Chaip0n^^ 
Non mi importa saper quando sei nato* 

,.get la viltc). che fa Vmdin^osa^^^ 
Sei. la lascivia che fa la pudica. 
Sei miìlità che vuol p^^^ver qualcosa^ 

. Sei la mensfogna quanto il madido aììiHpa. 
Dio I Quante persone di nostra co

noscenza domandano la parola per pro
testare contro il,rifcratt9 esposto seussa 

t 

A 

% 

f^ 

\ i^X i^ 

-i 

' - I 

Sz^npr 

.h 

1 ^ . -

1 L . i ì 

% 

' r i - r " 

. / - , : : • 

1 

•m 
' 1 

• 1 

i ' - i 

à 

ì 

•il 

m 

i . \ 

.f\ 

.1 

' . 

V: 

Ih'' 

o 

•..-

•A 

. / ! • 

, ì 

1 
;1 

1^ 

11 

in 

^1 



^ 

V^l 

\ • 

V ' 

^'1'.^ 

•'? 
- I- -

' " • ' i ? f C 

'̂ -̂.,.„.-̂ -. ?? 

- s -/ 

l'I 

r' • 

' J -

-ii.rT.TiTir^'f 
M/' 

^ riescisse vittoriosa. ; | ^ . u e l cambio u 

' h ^ ' . ' 

' : • ' . -

loro m b mancò.; InsitMcientè il toio 
è quello dì Oarlo Bacoaglini e denjayv. 
Oappellinìj la proposta cadde e la bi
blioteca fìSarrà sim fi^e preda della 
polvere e Jjlle tìgnuole. 

Io stetìi al Me posto cinque anni 
e lo^j^guasi SOIQ, senza tregua, con
tro il partito clericalej contro pregiu
dizi inveterati* ,̂ contro abusi ossificiiti 
e forse non lottai indarno. Non mi di-
sanimarono le innumeràbili sconfitte 

> 

. •\ 

alla prova del voto^ q la ìnesecuzione 
delle proposte approvate. I cl|̂ îica.Ìi e-, 
rane avversarij anzi néttìicìj ma aperti 
e logici. Milìtayano per un principio,. 
Davanti' alF ahilità .^QX sedicènti libe-

- j . . . ' •" . . . . 

ralì rinunziai all'ufficio di assessore e 
di consigliere comunale, scossi là pol
vere delle mie scarpe e abbandonai 
iersera, seduta stante, l'aula infida. 

Volli, ragguagliarla di tutto ciò, 'sì-
gnor Prefetto, perchè Ella compren
desse che per quanto concej:ne la; bi-

i clericali di prima e i sedi
centi liberali di poi fanno equazipn̂ e,.,̂ ,;̂ , 

E risolei di ricórrere a Lei neiriu-
teresse della mia città materna, affin-
che ella secondo la,,legge provveda e 
ripari,alla insipiente amministrazione 
di questo municipio. 

ì^ella^.Ìegge comunale e provinciale; 
l'art. 116 al sesto capoverso suona così: 

*'Sono obbligatorie le spese „p̂ er;tJ-t*̂  
conservazióne dePpàtrtliÒmo' comunale 
e per V adempimento degli obblighi re-
lativi: \ . w 

- E l'art. 145: " I l Prefetto o sotto-l 
prefetto pptrà .verificare, la regolarità'^ 
del servizio degli uffizi comunali. 

In'caso di omissione per,parte deî  
. m,ede8im.î ,nel disimpegno ,deLlle>' incòtn--
, benze loro affidate, potrà inviare a lo-

ro spe^e un commissario sur luogqiper; 
la spediaiope degli.,aìfai'i in ritaVdo.,,, 

Ora la biblioteca fa parte del pa-. 
trimqnip^c^nMnale^ che: invece dì ve-: 
mvQ conservatoj deteriora da 50 anni, 
essendo rimasti inadempiuti gli obbli
ghi relativi di àpni-là al pubblico. 

Ella saj signor Prefetto, che le bi-
, bliotecbe, si conservaijio usàndórièv co- : 

I ' ' .' ' 

, me le case abitandole. 
. Confido.pertauto ch'EUav prese le 

debite informazioni," vòrrf^'in ossequio 
alla légge mandare un suo commissa-
m ohe: ponga riparo a,l volontario: dan^ii 

no causato al patrimonio comunale còl! 
bàrbaro abbandonò delia biblioteca e 
al patrimonio intellettuale de'miei con-
cittadini cpll'ìmpedirne j^ccesao lìbe
ro ,e r uso éòn una deplorabile perse
veranza di cìnquaut* anni; 

So bene che la Giunta le porrà sot̂  
t occhi una deliberazione del 18.7il, se-
condo la quale la biblioteca deve col
locarsi nella sàlt del Consiglio comu-
*'nàlè. Deliberazione insidiosa e bugiar-
dà, perchè tale collocamento esìgerebbe 
una spesa di ottomila lire "almeno per 
iscaffali egregi richiesti dal.,decoro del

l'aula. I l Comune non le spènderà mai. 
Ne spese bensì molte di più per ac
cordarsi il lusso d'una scuola.musicale 

sempio cfi'egli diede al sè^^fi,^peàUs dei 
suoi coUeghì dì destra. 

E^r 

•• V . . 

Fi, M a libertà 
se B 

. • - - . ' - • 

che diede magrìssimi frutti, ma nenie 
spenderebbe uè per un macello, né per 
pompe idrauliche, né per pozzi rièrij 
e tantS^Tnerio poi per la biblioteca, 

...Tant'è vero che passarono invano tre 
anni, e ne passeranno in pari modo 
molte altre dozzine dì tre anni. 

r 

Ho ferma fede,, signor Prefetto, che 
Ella si compiacerà di provvedervi sen-

ie. 
^Oòlgò intanto roccasìone di rive

rirla distintamente, 
\ . 

. \ 

, Le)%linar.a.:'k^ maggio 1874* ..: 
, . .'.'..' ALBERTO MARIO 

^ . 1 • ; • - . ' • 1 ( . M ' " ' •! ' 

In seguito al voto della Camei^acne 
con 166 suffra^lhajespJi^la^ 
la nullità degli atti accolla ààiòli Ì'65, 
vi è il dubbio so il ministero si dimette-
rad scioglierà r assemblea. 

Per conto nostro, faccia come crede; 
né uno, né l'altro rimedioÈ,ba9tanò a mi-
ffliorare là situazione'delWèse. ' ' 

Abbiate iiducia, si| 
rame gli americani e gli ^ 
dà noi:si pubblicano errori, non vi sono 
forse i giornali governativi per òònstatarli? 

Là libertà è-rimediò à sé stessa. 
i 1 

'Ff 
tl.'J^ ÌLM 

L- ' — V ' . . -

1 
'riil^L-flV^ 

- r 

del Bacchigliòne 

^ (NOSTRA COaRISPNDEHZA) 
«: Chioggia li 21 Maggio 1874. 

Ieri il Sindacò di-Venezia ed il de
putato provinciale Collotta dirigevano 
da Milano ad 'un membro dellaLajpm-

• ^ • ^ - • ^ i ^ ^ ' 
-r i"^ 1--.» 

é--' 

Z%ì ^ i^ .^ i r 

I nostri lettori ricorderanno, tuttii^fe. 
^ie^ùestri subiti dal Bàóchiglione mìV QCÌ^ 
casione deFfìubileo reale. '••. 

Erario stati fatti con gran pompa; pa
reva che quegli articoli dovessero rovinare 
là monarchia italiana; — ebbene, a due 
niesi di distanzia il Tribunale ha trovato àì̂  
giudicare non.farsi luogo a procedere 
contro il direttore ed il aferente à&X Bacchi-
ghone. per tutti e tre i sequestri. ^̂ . 

Ha capito il sìg. Procuratore deìlRe. 
che cosa significa l'ordinanza^ della Canie-' 
ra dì Consiglio dei nostro Tribunale? 

^A-.&'vv^.^^--, , 

i : 

•^i^ 

^^§^m'._ 

' -""^?^ p"' '̂  '.^-^^jr£;^V 

. •:•! 'iià^,^-i^-:-. 

loro perme^Aq,ali ammirpione dei col--
to pubblico. 
Ah! se giovane sei,come ti piango 

Che, all'età della luce e delPoMfeì'^^ 
i il sole fi ti avvoltoli nel fangoy 

Col fiele in bocca e colle grinze in core! 
%^^'Ónte impreco de la Italia mia, 
Piango su V urn?de'fratelli miei\ 
Dolor, né pianto tu. non sai che sia: 
Come ti piango se giovane seti 
w W * V * * 9 k ' f l 9 fl 4 A 

• . . . ,^_, -, 

Povera Italia! 'se attendeà per voi 
Risorger una^ ella volea star_fresca\ 
Ancor sul dosso^ di poltrona eroi, 
Avrebbe i gigli e V aquila tedesca* 
* • k • • k • . • t t . • 

Allor'ché il tosco Oiovenal ruggia 
Nel versoy ei contro a birri ergea la 

' testa] 
L'ira col sangue al core gli fluìa 

• ' 

Dal.penetrai della coscienza onesta. 
Qua vieni in iffacci di costar che or 

bravif 
Appaltato, col ghigno petulante: 
Per la patria ei pugnar^ mentre pop-

' pavi; 
Via levati il cappello' a lor dinnante! 

Studia e fatica per il tuo paese! 

Fra i votanti favorevoli alla legge sul^^ 
là nullità degli atti -̂r::;abbiàiro' 
ì signori Stefano Breda,BIorpurgo,¥alussi,Mì-
nich, Luzzatti, ecc.iEra i contrari oltre 
agli on.-Alvisi,'Vare, Billia, Loro, GabeW 
lì, Carniello, ecc.-abbiamo rimarcato il no-

Iriié dell',on. Francesco Piccoli deputato 
del primo Collegio dì Padova. 

L'on. Piccoli che vota contro ai Mi-
mistèro, Pòii. Piccoli che Tòrte della sua 
convinzione, non sì lascia sgomentare dal-

' , ® . ' •• • • • • ' • 

là minaccia dì ima crisi ministeriale, è ta-
le uii fenòmeno per noi ciie conosciamo 
il partito moderato, debole, fiuô  alia man
canza di dignità di fronte al governo, da 
meritare che si rilevi con speciale cura, 

• Si, l'on. Piccoli^itnprdelpochivdì:de
strâ  che abbiano avuto il coraggio dise-, 
^PiP^ìJai'proRri^^^^^ più beoeme-j^ 
rito dei deputati di sinistra, che sono usi* 
a votare contro il Ministero: e nói siamo 
'ttidi':avversàri: troppo leali per non afft-èt-l 
tarcì a riconoscerlo e a dicliiararlo. '' '-

L'on. PicGpli ha, secondo noi, fatto il ' 
suo li'oféré; e sebbene egli non rappre
senti i nostri voti, lo ringraziamo dell'e-

Medita 'all'urne de'martiri suoi! 
'Eispèttà chi per lui la vita'spese: 
E dopo — ciarla^ se ciarlar tu v^i'.^) 
• * » • • * « « f # : < « . t ' 

Vedi costui che a dito óra f accenna 

Significa che sequestrando egli ha male 
interpretato la légge ; significa che egli 
non sa ciò che è reato e ciòi che non Itì 

.è; :signìfica che egli ha recato .un,danno 
materiale e morale ad un giornale, senza 

^ragione e senza'diritto. 
..;̂ .. ,,• iQ,"ost' aspra lezione che il tribunale 
••gli infligge, basterà dessa a far méHità're 
%n po' pia seriamente le domand^ di se-
; qijestro?- . ; —^ 

Bastei:à^a iar^pflettere al sig. Procu-t 
datore, del ile, che di leg§e,ce: ne /inten
diamo ' npiil^uré , un tantino ;̂ e sappiamo! 
almeno-quanto lui cìò„che è lecito'e^^quello 
che, non lo è? '"• ; 

• - J - Lo speriamo, ma ne diibitìàmó; ne du-
^Bitiamo finché'iProcuratdn'lièi Ke si di

menticano di essere magistrati, per rimane-, 
re solo espressione,di un.partito intoUerantê  
ed esclusivista. 

i ' .--T-rw^. 

missione ferroviaria il seguente tele* 
, gramraa, ; che per ̂ ^ra del Mpìcipio 
nolfetro veniva' pubblicato: *^Ottenuta 
linea^iAjIrìa-Chioggià identiche ' condì-
zioni MestreTSassano. „ 

. Sebbene la popolazione di Chiog-
ffia ravvisi nella ferrovia l'unica sua 

,^Ìsèlfà^Màteriale, ciò- non pertanto ac
cettò con molta indifferenza e'freddez
za il, pubblicato telegramma, certamente 
per la ragione che altri telegrammi 
lusinghieri in altri tempi furono pub-
blìcàtij ma éeiìza l ^p ISxe il 'pjù^ì^c-
colo mutamento alla questióne ferro» 
viarìa,;j^he • si mantenne e sempre allo 
statoci m i t o . . 
j Ma oggi le cose sono cangile di 
aspettoI dopo il prèsente '̂̂ 'ìflegramma, 
cl̂ e riassume il risultato delle pratiche 
fatte colla società dell'Alta Italia, la 
questione della ferrovia; ha assunto un 
carattere più seri|,^,pjù promittente; 

Ora/si ha una società assuntrice 
^del lavoro, a condizioni stabilite^ ciò 
o^'Elifea^Jipi?, si spigai Stampìindi ,al 
nostro Municipio il rendersi iniziatore 
di tutte quelle pratiche necessarie Coi 
Comuni interessati, affine di render 
più Bollecìta" Fu attivazione della li
nea;.sta al. Municipio di :;Ohioggia il 
rriéttérsi a capo :deÌF impresa, perchè 
il governo concorra coii quel sussidio 

one deiteTantag^r 

In America, il Tribunale.avrebbe conti 
dannato li Procuratore del re.a nionderci; 
1 dama dei tre-sequestri : m Italia ci x\-\ 
mane,solo, la magra soddisfazione di poter : 
dichiarare, che di sei seqijips,td,,,̂ subitì in, 

•suà̂  vitâ ixial Bacchjglipneyfiinq^ue;sot^o\ 
già stati dichiarati'sejiza fondarnento,,̂ e îii. 
sescq, lo sarà,,,'imperocché e mea fondato! 
dr tutti gh altri. • 

chilometrico >:mf;̂  
=-ir.. 

Dove ìsigftò'n'Procuratori;del re va-' 
dàno a studiare libertà non sappiamo; cér-i 
to ìn.'Ifi|hilterra, C; ;perHno in Austria, in • 
quell'Austria che pareva la fuSnf1lÌ'tutte \ 
le'tirannie, la stampa.;è,più libera che] 
da «02, ed uri sequéstro'in Ausfria, è una : 
vera mosca bianca. ! 

che da questa linea esso ne andrebbe 
•a: risentire, ToccaalMunicipiodi Chiog-
gia r allontanarsi da quella assurda de-

^ liberazione consigliare^ che , stabiliva, 
mezztflniilione alla prima linea che 

;̂ .mettesse capo qua, per assegnare quel
l a qualunque sborniati ehè#foss#ilichie-

sta, onde in breve abbiano ad essere 
soddisfatti;i desideri della.popolazione 
nella sollecita, coatruzìòhe della linea 

' : .̂  

1 F 

E f accarezza,^eht:a.\ol f ha gridato^ 
Pffùìiè ci accusi che vendiam la penna, 
Che di coscienze e onor facciam mer-

catof-

fien aita, fanciuL-forbisciif^là bava'' 
E getta sul mercanteun po' di terra. 

Riportando strofa per strofa le più; 
belle, abbiamo finito col riportarle qua-; 
si tutte. Gli è che l'argqinento ci tra-? 
scmava, e i versi ci ripróducétàno tan-' 
te fisònomie note e la forma severa: 
del canto si adattava con tanta natu-^ 
••''••fi;-.-'- i- - é l ^ ' i i ! • • ' ' , ' • , • • "" ~' — ri sentimenti. 

ferroviaria che ci unisca alla terraferma. 
!• • r - • • . . . . . " . t , • • - . • • - ' • - ' 

Lo-farà il M;U,picipio? Abbandono-
ranno gli uòmihi che ci amministrano 
le passioni personali per mettersi d'ac-

tt Dismésso or-ori per l'avvenir che 
, 1 ! - • „ - - .. 

- 1 - - " . ' - > f a 
' I T r-̂  

^ -̂ : 

.:.•• t-i' 

Bene! è u/n fallito ! fe^ ciò non lo scom-
. r 

: -pàgifytr 
Ha im giornale e lo affitta a un tan

to il mese} 
Dà la coscienza per la quarta pagina: 

\ - ' . • ' ' ' r f 

E si fé ricco a spalle del paese. , 
Noi mercanti, Si'aw- poveri^ e vénduto 
Nèlodeaibiàm,7ìèbiasmo a chic-

^ chessia." 
Ed^^to fralor non ho che il mio liuto. 
E le carezze della musa mia. 

-. - , " • . ' - , . _ . 

Libere e nuda all' aure ella disposa 
Jl verso^ e i lutti or della patria sogna. 
Ora un povero morto che, riposa 
Là, per s^W'pre^jui pian della BoX' 

•'•'... ^^ogf^a 

Anch' egli era un mercant§|j^^g|̂ c '̂ e^ /̂ 
odiava 

I furfanti che a Italica han mosso 
guerra; 

i '̂ /̂ a ai 
, Frusta, fri|Bt ,̂ .0 poeta, ^^hè.JCdi- j 

gnità umàifa • nà bisogno che alcuno la ' 
risollevi dal putridume in cui d'hanno? 
cacciata invilì adulatoi^i; e sé W t u a ' 
sferza non può giungere a far rosseg-, 
giare la loro, pelleJncalji|ajgaggiungi-^ 
yi dei chiodi, e lacera e. strappa; la •: 
tua opera è santa! ,, . , ; : 

Ma npn jolo costoro indig^cÉ^gl'f 
fiero animo del poeta; anche Giacpmo i 
Zanella, buono .ed integro e mite, cqn-1 
cittadino nostro,, scrivendo ...un Inno, ! 
nell'occasione della cerimonia degli Os~ : 
sari di San Martino e Solferino (1868) 
ha dimenticato la,sua mitezza;, ., • 

. ' . 1 ' • ' ' ' • 

«Italia! Italia antica 
«Condottiera de'fangli 

a l^erribile, discendi . - a - u 
« Nel tuo giiulicip e ti fa sciepe al 

\:\y-.soglio 
tt Se di bieché^spéf'Hìnze il volg.o illUda 
il SQtto_ larve di Gracco ignobil 0iudài 

A codesta ingiug(ta^ immeritata, T?ÌO-

lenta accusa lo sdegnoso repubblicano 
^T-

. J 

. 1 -

' 1 . 

' L 

« Pel vedovil cordoglio 
' I 

^y 

Chi sei^ cheMvani. delirai accèntu 
; 0 ̂ i sensi gentili anirna igmida, 

Qui, sovra l'ossa dei fratelli speMiJ. 
;; ^ , Osi parlar di Giuda^ 

Non ^^i^PTtoqìiiyJt^^ mesti marmi 
Sacri al sonno dei martiri e G<IV obhlio 

r . 

Questi sul phitro inverecondi carmìk, 
Non sussurrava il -dioj 

Il dio che di Mameli anco al lontano 
, Tempo Jmell(^ nella .eterna Roma, ..; 

E ai cantor di Maclodio e ài Legnano 
; ;; - Cinse d'cillór. la cliioma^ 

*'H che ,con,(moni di servii zampogna :> 
Qui sudi a ridestar V epiche trombjSi 
Se del funebre carme la mmzogna, . 

Non rispetta le tombe? 
- • J^' 

- •- <i - < < 

^OKise fudisser queste salme igmide^ 

, • 
« 

I -f. 



cordo COI ben pensanti, accettando lo 
loro idee4.ohe sono quelle divise d a l l | 
33iaggìoranza e che torneranno indub-
bianìente di vantaggio alla nostra am-
naiDistrazione coinunale ? Non'aareìntno 

- • I 

tanto pessimisti da ritenere che si con
tinui ' i iel ia inoperosità D testardàggine 
che essi si mantennero fino al presente. 

mo. sempp^al Dostro,;PQSio ,̂  ^^o^, i variti 
di codesti &cGÌatì:-4 ch^'per: lai ' patfia 
e per la città non si sono mossi mai^ se 
nonriper ììaScondersi nelle cantine nei mo-
menti di peritolo — eroi da poltrona, che 
hanno l'audacia di'iconfondersi tra la gerite 
rispettabile/ • ^-ì,.. ^ • - '^^•\- \ -^'^ 

i 
E F A T m DIVERSI 

Al CoFi-ictr l^jBaelo, che ha in-
ifòiiEo il suo carissimo amico corrispondente 
da ^ Venezia, della Mazisetia-. d' UaUcif.< a 
mandare a qtìèsta una lettera in di liii elo
gio, (^r/ct a WM?/we^/o, Corriere Veneto, 

Gàzkettad^. Italia e Gdèàeita di Fette» 
zia) noi vogliamo dire ancora, una parokys 
non. già per amore, d i . pg^mi%j;Oltó i g a | 
artii^mo punto la discussióne con chi non 
stimiamo, ma semplicemente per fargli 

[ comprendere, che^^^YÙè'ancóra aìlriondo chi 
chiama pane al pane, vmo al vino. _ 

^ ^^^orriere Fe^/e^Oj,a cui noi.abbia-
mo riconosciiito Timpunità della' codar*dia 

L- ' 

'* perchè delle ingiurie sue non rispoiide, 
e quelle degli filtri non;cùra„ crede che 

. se si mettesse nella via della violènza '̂ man-; 
derebbe, a f casa qualcuno colla coste rotte , ^ 
giacché il Signore gliene avrebbe forniti' 
i mezzi. Dio buono, come vviehé a propo-' 
'sito il^oVèrbidr^^ dal i^^ 

, che ire,,e conie si sorride volentieri davanti 
, a?queste^ascowat?^S;SuIla carta! , . 

ili: Corriere Veneto in secondo luogo 
crede"^";non essere possijjìle prender sul|;. 
serio'0 trattare colle foî me dei a;entiluo-
mini virulenze che toccano quasi' il ridi4f 
colo,,,, : 

i : E - n d citìiàmO che i l CèJrzére T^-i 

Sì, tra la gente moderataci sónW^dl^ 
^ ' j •- I ^ 

gli uomini che amarono il loro paese, e 
lo mostrarono eòi fattij si, fra i 
moderati, anchgj^a^ìjad^^^^^ ve n ' è ' a l c u n o 

.che è inspirato alla dignità, al decoro, alla 
onestà — ma da essi il Corriere Veneto 

è respinto, ^còme si respìnge da tutti che 
m ^ • •• W ' - ' - ' * • " ' ! • • • • • • • : • • • • ; • • • • 

non vogliono insudiciarsi. , • 
, Questo solo è,iiljposto del GorrieréVe-

heto; è vi rimanga. 
• ••-• ®a|ifiaS^^^, H a p l a a o "WeBiolo'™- Cot-
mitato Promotore di Padova* 

Mercoledì (8, ,9,10 Giugno) ^aU^ ore dO; 

l0j'e precisamente nella stanza^attigua all' in-
, gresso del, Salone. 
; ;;4yÌ4aî VÌsita e i a ispezione de'certificati defe 
fanciulli viene ripartita come segue: 
^^:' l l ^ ^ r n b di XimetZrs Giugno, ^pei fan-
Iciùlli tèrcircondarii ' l , tifiti, l y , :còmpren-
deriti le Parrocchki)gnissanti„S.: Sofia, Ere-
mitani, a. Irancesco, S. Giustina, S. Croce_; 
il giorno di Martedì 9 Giugno, pei fanciul
li dei arcondarÌiy; 'V[, Yl^ j l l l , compreiir 
denti le Parrocchie Servi, T^òrrésino, S, Tom-

;-maso Màrtire {vul^o Filippini), Qarrnine,S^^^ 
Andrea, S. ]SicO]6,^S; benedétto, tìatyralej" 
il giorno di Mercoledì W Giugno, pei fàn-

I cifflli del Circondàrio estèrno. 
Tfancìulli non saranno amméssi alla vi* 

sita della Commissióne, se.non muniti dff 
certificato de'rispettivi Medici'Condotti,,,: 

r= 
VENEia 

m 

1 

wfio non possa parlar di forme da gèu";-
tiiuoniOjdapchè un giornalista, ilquàlejèf^ 
colto in i lamnfe bltó'^^ffl^eìazione e i i 

-tvOspizio Marino ^Veneto, ampliato dì 
oltre un terzo, si, appresta ad accogliere an
che qùest' anno ,i pòveri^fanciulli scrofolosi ; 

•'pè^ quali fu fondato dalla carità cittadina. L*a- '̂ 
' pertìira dell' Ospizio è fissata pel giorno 2 1 
' di Giugno:•-^*^^^ ; \ ^ ' ;:, 
' ; Le norme, per ra(^eftaz|one,,^fab^^ 
Comitato e dalla fiirèzioriede^'^^^^^ 
le segmenti,:, :, :..•;'. ,'"''"' '/^ '^'T''' •' 

,^J.Janciulli del Comune:dijPadova saran
no inviati â  bagni marini di< Venezia i f f i l i ^ 

.spedizioni successive, la prima delle quali si 
farà il giorno 21 (giugno, l'altra iri-Agosto; 

tS%éi>arà precisata il giorno a stìo tempo. La 
durata^pllas cura; balneare, per ciascuna spe- •. 
dizione, sarà di 45,giorni..; 

Ad ottenere il benefìcio della cura gratui
ta, si richiede: r 

î'̂ i'tìfj La provata esistenza della malattia: 
, scrp&loŝ î ^^ 

^6) ,L'età non minore di 3 anni, né su
periore a 15 pe* fanciulli, e a 13 per le fan-
c i i i i i e j ; .'••". •;,;,;^^":'\ .:•• . - ' ^ ' ' ' ' ^ V ^ " : 

-.p^rìrpaire spese dèlia cura,;-a parità di cir
costanze, sarà preieritiJa miseria più concla-t 
mata: ;: 

,;-VICE]>rZA;"—! k •VìcenzFsi sta j e r 
incomi^iciare ì lavori ìillp scopo, di li-
lèrare la" citta dalle troppo'frequenti 
inondazioni nelle pió;||3^1 'i^acchiglio-
ii,eré'".delÈ,etrono. ,',r " '^é^^^» 
• TÀBOENTQ ',— pi scrivono : 
iiWtimo astro e T unico che di pura 
e limpida, luoe^uminàva questa ;2?*̂ "̂ 
ifflSf̂ iìoyincia, sì;è spento,: poiché An-
èreuK^i Antonio pili non vive fra noi. 

ULT 
: Il p e r ì o d i c ^ y ^ f wi« di Torino, por

ta colle fìrìno d i i tìig. Beghelli e Serena, 
gravissime notizie sulla salute del gene
rale Gnribaldii che st^^cbbéMtì pericolo • 
di vita. ; , : , mn : . ;. j 

^ • . ; ^ . ' j ' . i . 

Le famiglie dei prescelti pel bagno m'a-̂  
ririo in Venem, riceveranno, tre giorni pri

sma della partenza, avviso dell'ora e.del luo-
godi ritrovo. , 
,; ; ; La fiducia, manifestata gli scorsi anni dal 

gomitato neiroWimariuscita dell'impresa, yìes, 
ne ogni anno,più avv^orata dal successo, che 
non poteva, ìnveroies|e|g,più confortevole.ie,, 
,più soddislacente. La,i||i&|ipfle,: oggimaisi.. 
cura, di sé. proc|de,jnimosa nella sua via, 
,̂P9Ìchè essa si fonda suìl'inesauribile carità, 
de cittadini, sulle più salde,,,é razionali nor̂  

^ ^ della. scienza, ,e,idkrpratica positiva,, ch$: 
giû j.se, co'suoi successi,a conquistare il voto 
e r approvazione anche de' più diffidenti, j 
^.Padóva,ai&22 alaggio 1874. -; ; , ' 

.tì(Bresidenté.vfc;CotE'K î'-—;I1 Sé̂ ^̂ ^ 
MARZOLO"-Il Cassiere M. SACERDOTI. ; ;/ 

Tèaìffo feargiaSdi^ ore Q p(^m 
abbiamo un gran®'toncerto dato dal'celeké 
Strauss. Ecco il programma: 

H îSo a vediamo d£i:alfcri friornali con-
.fermata la notizia!ĵ fé abbiamo fede che 
la fortuna d'Italia tenga lontana una 

- r . - ' j ; • - -

%Ì:^\ ^ 

^ • 

y)-^.-{ 

-=t 

^<x^(Jar4ìa, : iioii.è; ^m ;g^ft|ijBomo. ; .. 
>Ma non v i e nel:"(iaso nostro nessuna 

questione di coraggio o di viltà ; trattasi 
invèbe di saf)erè,^ se un giornale p u ò ' e s 
sere sleale, J^9esW,^^Jg| | l |SPq,.sempre i m 
punemente. .:••:: ,; 

; , .Trattasi di sapere ,se un giornale che 

mente couv sqienza e ' qoscienza tutti i gìor- ; 
1 ^ ' ^ ^ ' - - l ' i i ^ ' ^ ' - - 1 

hi,' possa' fario, senza%le ' rné assumere rè-

'' ''•'•fAì^i--

^ ) La moralità della famiglia cui il fan-
ciullo:appartiene;'. : 

I genitori 0 tutor i dèi fanciulli che pos-., 
sedóhò tali qualifiche,' avraiino a; presentarsi, 
a l Medico Concfdfto d e l loro tìrcondarioriì 
quale dopo accurata ispezione del fanciullo,' 
rilascierà un certificato da presentarsi alla 
Commissione Centrate, per la iéfin^ti\;,|,,^m-

v^missiona. •• si^M>,'H' 

. , . 'Trattasi Mi sapere, se si 'possa , ogiii 

giorno vilipendere, calunniare, denunzia

re, r serica conseguenze. 
• • ̂  " Quando; e' è un pericolo • Ber '' la rio-

I \ 

* 

tocittà 0 pter ii;nostrp | | | | | , , ;ci;ti:qvia-: 
e 

Affrittellate qui nel^soHnò' eternò, 
4! BVemerian giit, nelle marmoree imàe,- \ 
I y ^>^ ••^'<, • • ' M i e . i4?HiW52W2(^ schmi^S] 
^E siupefdtié cìiiederebher d* onde j 

Piovve codesto inonorato .sciame^ i 
; Qhe laìiri imbelli''ed eller^^rÒfondei l 
1̂ .;:! ; u;;.^^#>H:,' Sul glorioso ossame* 
M quest'orda chi sia di ergi paffuti/ 

•G¥'à'rgénU^ ed ori è chiare inségne 
•; ; , , - ostenta, 

E- stramca jp^i campi, combattuti, : ; 
. . La sciabola incruenta 

I medici ' Condotti di CircòhdàriqJ com
presi del filantropico intento;.st; prestano'di ' 

^bù'òn gradò alla vìsita e a l riiàsció del certi
ficato nei giorni,di .Mercprf^^, Vénerd^j Sab-
bato, ( 3 , 5 f ' 6 " G i u g n o ) dal mezzogiorno' 
alle <yrè:2|3om;, al propriolòrd'domìcìl io. 

La Commissione'Centrale, cui debbono 

'^ 1. T]H0M^s4?^fluverture.deir opera : J f ^ 
onón, diretta dal siefiior maestro Laneenbach. 

J , 2 , S T R A I ^ S GiovAivixiiiValzer: Sangue 
Viennese (Wiener IJlut) diretto dall 'autore. 

I ' ' ' I ' ^ ' ' 

3 . . . E B S S T . Elegia pei*-violino eseguita , 
dal signor Felice Meyer. : / ^^-; u .i) , 

• i.^t^st(hbyiiMi^Bavardààe,Vdì~ 
kà-Gàlop, •dirotta dall'autore; v̂ -;'"̂ ^̂ ^̂  j 
'' ' ; -5. FKANZ LiszT. Rapsouia'per grand% 
orcliestra, dirètta dal signor maestro Langenr 

ìmel 'I>an«^^& (An derSchòiierì Donau), 
diretto dall'autore. ; / ; . 1 - : '•'<•'•,{•' 

1, HoGH. Solo per cornetta a P i l o n i , e-
s^guito dal signor Hoch. 1 

. S. S x n t ó s s GtoVAr^wi.Polka^i^J^i'ica-
^̂ 0̂  diretta dall 'autore. 

j -!_' 1 n ^ ' v | i ' ' . " ' . - . - - " L 

• '• 'DT STRAUSS GIÒVÀIVISI. Mancia egiziana, 
diretta dall'autore. . , ^ .'̂  
: i o . Gavotta^! Lu ig r J^^^^ diretta dal 

maestro Laugenbach. ; , • , . , , ' • ; 

grande sciìfgura. 
' -^ I r ministero l^ìnffbefctJ.'ad onta 

, , ' . r P •• . ? • , • • • 

d e l voto di sfiducia datogli dalla Canio-
;,ra dei'dèpiitiìtV^^^^^^'^'"*^ Si sacrifica 

' ' ' ' • 

per amor di patr ia!! 'Secondo le norme 
còstituzion'ali dovrebbe essere'chiamato 
un ministero dreinistra - ^ j , ma poiché 
non si vuole ad ogni costo saperne, ,di 

<^sinistraj:ilnynistero resta. 
Cosi in Italia si intéùde 0 s i ' ^ p l i c a 

i l oostifcuzÌQna]ismo !•'• 
:VAlil;A.liM:arin^I)irettore ., 1 

II, gerente respon^aj^ile; o(e /anì ;, Antonio 

M:;&=t 

f • Ì T -••-n' : r ' 

• I i' 
r . . I 1 : i j ̂^•!.M;k- r^i^ V J - I 

' :-- Amilcare INassiiatò' fidando rnellà gìo-
iiventù^e; nella robustezza Voleva essere au-
. periore ad una indisposizione che da^qiial-
•che giorno lo rendeva(-ìnMérà:nteSe"'di 
-tetro umóre, ma ben:presto dó t e t t e jd i ' s i 
a' letto, e ' l a ^famiglia ricoi^rèva' à i^ t t ld ico 

i comunale d o t i Giuseppe Giraziàni per^af-
sfidarne la Cura, -y. '^ ̂  ' - • ' . ; ( n 

> V - ' - \ -

. • . ^ • I ^ , : ^ j ^ ̂ '^^•-•^-^.i^-^rr--^.r 

tigianesimo i propri àvversàBj^oWfff 
bero sapere che indite volte si può 
loro r e n | | r e pah jiér foccacia. ^ 

Épaniv per focQacì^:Vende à coffl^ 
sti uomini il Poeta ancHe nella Poél lS 
per la fucilazione del Caporale Bar' 
santi —̂  nella quale egl ì^^iinp et uosa-
mente ^^j^^isce contro coloro che-^fèF-
«i^sei;o4||Jiorte dtìll'iflfeliee giovinetto. 
4ki/ di codardi lurida masnada 

Che pasciuta di furti e di carogne^ 
Porti intm'ua per^V Itala contrada 

11 

• j I 

• t fc j i iiiffì 

^ ' 

j ' j ; jp 
•i • f ^ 

'. ' 

. ' • - - . _ - V • -

' . " • : - - - - i - ' - . -î î '. 'f'I^fR^ S^^i^l '^i : 

^ ' J '• I 

E chiederian, chi fosse il giovinetto, v 
• Che tra iP corteo U'àfiUtàmscó inéede, 

Movendo iti tròpjio e,pettoruio aspetto 
.': fyno le fosse il piede. 

• , Né qui si ferma il poeta, ma àma-
icamente, fa sfilare agli occhi deb letto-
r©:"la storia deir u l t i » dedeniM^t»^ 
ria trì| |e, e pregna di inseg^ame^iti 
per chi la studierà fra qualche anno. 
E lo I fidegnoviftka>i r amore della li ber-
tà gli, pongono sul labbro amanssime ed 
aspre parole - la taccia di Giuda data 
ai, repubBlicanì è dal poeta rìggettata 
sui monarchici. ^ 

Gli è che gli uomini 'della monar
chia, quando insultano per puro spiri
to di adaUisione 0 per eccesso di par

ì e tue 'vergógne i-
Per le angosce del martire^ e ogni voce 
: CheyerHui supplicando^oil pici sqlìa; 
• Pefogni ora, ogni'istdnte, de tatroc&.-

Lenfa agonìa j 
Per tutti i giorni di esultanza pieni 

Di sud vita distrutti in stiW albore : 
E i bei sógni troHÓati .ed i sereni ' • .., 

[^ •' :. , , inm di dmore;,_ 
Per''ógni pid memoria ' che a'suoi lari 

Ansante ei volse ne le sere estreme; 
Per ogni iman sorrisa'à''suoi pia cari 

\;' Bu^idrdà speme,. 
E di quei cori per l'orrenda guerra,' 

Per lo .squallordefle paterne sogUe^^_ 
E ogni stilla di sangue che alla ièrri\ 

Dieder sue spoglie^ 
E de le donne italiche fé 'l/pìanio' 
Per la gran vóce di wn popolo intero ; 
Per le vittime a lui deposte accanto 

Dallo straniero; 

Per tutte le bestemmie che gemendo 
,Moriaié^h core d^frtMìM astretti 

, Sit 'l fratello à puntar,supplizio òrfendop^ 

Ahj discénda WU spalti ed ai ripari 
E, dlla reggia, dei vòlgHi la vendetta! 
Prole di Giuda, i^róléT'Uisicàri^.— ; 

•̂  '^"\ ' • \, Sii piai,Gdkt(tr 
>u' Chi semina vento, raccoglie téni-'' 

pesta-n; e la fucilazióne del C&p'ol-al̂^̂^̂ ^̂  
Barsaùti, che'commosse l'Italia Intera,, 

.doveva lasciare •dèi dolori profondi che 
avrebbero trovato- un interprete, ^̂  
,.v Questa ;;|jlì\ius£fl del.'poeta, milaùès'ò" 

presentasi altresì artisticamente poten
te e di grandi effetto per la succes
sione di tante & così gravi evocazioni. 
\ 4 '̂'cólorb '̂ óho trovano troppo, VÌOT 

Ifntri'siiòi a;ttàc^hi, Cavall^tti'rispon-'; 
de,,jòh'egli scrive^ ^^o^'i? P®̂  giorno, 

: appena verificati gìi'aVyériimenti, 'e che 
non è sua colpa sé tali cause produ-

• cono' tali effettivi/ ,.„., '̂̂^̂  ''.../.-.., • '' 
MJa sarebbe forse Oavallòtti se un 

tal insieme di CO'SG non fosse r Nò, co
me non sarebbevi stato Robespierre 
senza la rivoluzione» . 

I ' ' V i ' J L J . ^ I. -

Og;iì teinpo ;porta in grembo le sue 
necessità —• gli eccessi da una parte 
conducono alle roazioni d a l l ' t l t r a — 

'il mondo ha bisogno di equilibrio^ T . 

• ••;Subito fu. prohtìsticatq''trattarsi di gra-^ 
ve 'mabttià; e lo 'sviluppò pur' troppo àsr ^ 

ii^severava' la mediq|.^Qpinione. Ridotto • il 
Nassuato alla conSiziòlm pericolosa di''^ìia 
esistenza venne consultato if chianssìmo 
prof. Sotti primario, d^h'Ospitale dì Pa-^ , 

• doVaj ffl ^quale- approvai^l^;^cura^^conye-
niva trattarsi ' o,: di una flfo'idé'ó 'di''|ei,-^ 
bercolosi-migliare-acùtd': Il dott. Gj-aziànì 
raddoppia^,, quindi ^cura e premure ; e'.mai 
disperane.'per^ ^ià ma-
nifestatò coUa'^i/ojc?e/"tìopo,cluè mesi qir-
ca di, prestazioni solerti, in cui la scienza 
ed' il cuore del sig^ Graziapi indaronò sé^ 
pre uniti a ' beneficio ; del ;|Ì̂ ^̂ ^̂  
era ridonato all'̂ ara^red^^^^^ 

\,qùéle''nop, potendo cotidegnamente còntri-
Ibuii'e come doyrebbe'è'vorrebbe ai paeriti 

Aéd" all' opera dell' esimio dptt,'. Grafia ni'Ctro-
va,esse,rp.,suo obbligo di f§re pubblico, atto 
della "^ù ieale-̂ i sentita ,rìcpnoscénza,;enOÒ-
miarido,;le:'doti é.le\yir | ìi!: ,^l dott. Gra-

. ziani che lo rendono, estimato ed amato. 
n^' Mirano--dddì 23 MaggioÀSIi. 

. ' i r J RI j-'7;'' ' 'v 
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tQ.t*iffl <|éllsa I^ogatfa" — Questo va-
^.|tp locale per la,,Sila:,(jentr^le,.posizio

ne offre ad o^ni ceto di ' persone Una 
comodità noù. facil^-: a, rinvenirsi.altro-* 
ve.': I l ^ conduttore di''pOné all ' Opera ' con 
"tutto''riinpegnOy onde poter soddisfare 

: 4 i desideri .dìq'ia'iifcì^o onoreranno, sia 
v .̂per ,la. buona Cucina, sia per la sceltffc 

dei vinij sia per uh esatto servizio, aò-* 
coppiati alla modicità dei prezzi e si 

«sripromette una numerosa affluenza di 
concorrenti. , , ,,, 
/ A eomodd'poi di quàluntiuej ma spe-^ 
cialmente dèi 'eignorì studeri'ti-ed.^ te 
fìciali di'' guarnigione, ajii^irà abbotìà-

amenti mensili a,prezzi sottoindìcatì. 
I < . • ' r 

Il_ solo pranzo i y ^ ^ tò^ Pranzo é 
Col̂ izione, )fe#iy-i.: 60... > * .: . . < ^ 

' Pranzi da it. L. 2, — 2;50, 3; -* 
Colazione ax,|l». L. 1,20. 

Per altri servizj a prezzi da con» 
venirsi» 

• ' • 
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eifilie«naa''^ì Europa'.. 
vfVedi Deutsche lÙiniìc di Berlino 

e Medicin Zeitschrifi di Wurzì>urg. 
n agosto 1805 e 2 j'éè^md 1866 eoe.) 

"Presso il chimico O. ClAiiIjISî l̂ Jl? 
via Meravigli, 'farinacia, 24, Milano. ' 

Non vi è malattia còsi/frequente 
e comune ai due seaaì.come le gonor
ree, ijlonnorragie, leucorree, tutte ap
partenenti alla stessa famig-lia;|" e non 
vi è malattia cui si siano proposti tanti 
e svariati rimedii come a questo. Ogni 
quarta pagina di -giornale dì qualsiasi 
Provincia italiana, IranccHe, inglese,te-

• f ^ 

desca, e-persino turca,; è piena zeppa 
di tali Bpocifìcì, e tuttì*^Becondo essi 
infallibili ; ma nessuno può presentare 
attestati col suggello della pratica, co
me per queste Pillole, cbo vennero a-
dottate quasi come, esclusivo rimedio 
nelle cUniclie prussiane, sebbene l'in
ventore sìa italianOj e 4L£WÌ ne par-i 
laronò i giornali qui sopra citati., 

: Ed infatti, unendo èsse alla virtù 
specifica anche una azione, rivulsiva, 
cioè combàttendo Ja, .^go^órrea, agisco--

: , no, altresìfj^come pursalive:, ottengono 
CIO che da -̂Ii altri sistemi non si può .̂ 
ottenere, se non ricorrendo apurgahtr' 
drastici od a lassativi. ' " 

• In questo genere di • malattie lo 
stadio di incubazione è cosi breve e' 
spesso inosservato, che inutile è il par-I 

:.. lame; generalmente appena si accusa 
il senso di dolore lungo il canale, lo' 
fltiilicidio gonorroico si presenta pur 
esso: cosicché sì può dividere'ir''còrso 
della malattia iti 3 stadiì, cioè: infiam
matorio, che è il più doloroso; gonor
roico, quando V intìammazione loèale e 
diminuita e la blehn&ea aumenta,-
e decrescente. Avvi però un altro stadio, 
che è quello cronico, ma accade solo 

: gU|indo la malattia^ 0,per la nessuna 
Cura, ,0 perrr'insunìconza dei rimedii,' 
0 per una causa inerente all'individuo: 

.affetto, invece di decrescere,, si man-
tiehe senza dolore od ^infiammazione,-

i. e da quella goccia drpus, per cui ven-
; ne^ cammatp . ancne goccetta multare, 
,/catarro uretrale cronico, periodo croni-

, cOjbiennorrea, ,.,̂ ,. ...̂  ^ 
, Nelladonnaia leucorrea, ì fiori bia'n-: 

. , < • . • : : " - 'ÀS i ^M- , •( • • • • • , ; ' ' - : f f ? ? ' ^ ' - " s w , - . 

chi, catarrO; metrite ed ingorgo ae|,,col-
Ip, granulazione del colio ;, tutte malat
tie in cui queste pillole sono di una 
efficacia sorprendente, unendovi 1 uso 
deir acqua sedativa Galleani, per bagni 
locali neU'uomv e nella donna, peri-
niezioiie sì nelr^uomo, ;che neir altro 
sesso, conie dall'Istruzione* , , • 

I , ' h ' ' t 1 ^ - . 

Vi sono però aUrì generi, di mw^ji 
lattie che vengono curate con risulta-; 
ti "pronti e soddìsfacenti^con queste PU-' 
lole^ e sono ì ì riatringiinenti uretrali,', 

,,difficoltà neir orinare, senza V uso del-

le candelette o minugie, Ingoi-ghi emor-: 
roidEirii della yescicti, si neìfe? donua,che 
neiruomo, senza' dover ricorrere alltì 
sanguisughe: come puro nella renella. 
Che dopo luso di tre Bcattolo di qilestO' 
P i l f e ^ a «essiire e;^Qiparire, ; 

.nbrrea acuta ossia recente^; prpndoruo, 
3ue assieine alla mattina e due alla-
sera, aumentandone due al mezzogior
no, dopcf 3 giorni o portandole sino.>a 

.novo al giorno:.sempre mezz'ora pri-Ì 
ma del, pasto. ; 

Kélla gonorrea cronica, nei strin-ì: 
gimenti uretrali di,fficoItà neiroririare,'• 
ingorghi emorròidani'della vescicajCon*-

V'trò; la ' leucorrea delle '' donno, prendere 
ne due al mattino e due' alla sera, e 
ciò anche qualche giorno dopo cessati; 

• questi mali, ' : 
La cura delle suaccennate Pillole 

: non esige, particolari riguardi ncf'gé-
inere dì vita enei sistemadìete'ticOjairin-; 

.:fuori di iquellì che vengono reclamati 
:dalla malattia stessa, cipè: astensione 

!> 

-•'-• 

tiamo solo alcune cht?. toccano^ casi 
più importanti, e ponno easereWTnpro-
si anche dal profano alla sciènza. '•", 

tera del processor k.WlLMidi 'Mi-, 
tgard, 15 ottobre 1888., ; ; ; 

Ho usato le vostre Pillole antìgo-; 
nbrroiche nel primo stadio dì questa. 
malattia, còl'sistema così d'otto aborti-' 

; vo,' uncpdoviviUéccéllente vostra acquai. 
^ |̂.edat,iyaF^d=ìsin tutti;! casino obBi un 
.^pronto e sorprendente risultato: meno 
*ÌTX uno studente,, che era affetto da 
;-'Sonorrea recente innestata sovra una 
.cronica, e per cui dovetti continuare, 
la cura per 15 giórni più che negli al-' 
tri casi, ecc. A.WIMCE. 

si.." 9ea»Sio. >~ Dopoayer curato 
con bagni,, purgativi e decotti il tniô  

, niftlo, mi giunsero le vostre Pillole. _ 
''L'infiammazióne era cessata dopo' 

18 eiorni di continua cura, ma. la pét'-
dita era copiosissinia ; ma appena prese 

";6 delle vostro'.Pìlloloi nella seconda 
•giornata an<io diminuendo, cosicché ora 

da, ogni sorta di fatica, privazione dlTche vi scrivo è totalmente cessata. Hon 
liquori in, genere, ed uso moderato dèi r^posso che pórj^ervi i miei 'più''sentiti-

ringraziamenti e pregarvi ui spedirme-; 
ne duo dozzine di scattolo per 1 uso di: 
questo Comune.'. ; | \ 

' '•• , i - B o t t . pRANCESCO ÓAMB. ;' i 
^ :, Medico condottò-a BassaM0 

,:.,,^,Gocoo4to crunsca.••—^'•Sòp^A '24' 
individui affetti da goccia mili&rfe, 12;, 
li ho curati collo voètre Pìlffite : f i l f f 
tri 12 col sistema abituale e colle i-i 

. ~ • L 

^ieziouidibismutoi'ni 112 .curati :col vo-j 
&tro''sistema sono di già :tutti rìtornatir 
al loro corpo completamente guariti:! 
degli altri, tre soli sono guanti, 9 ^n-' 

- V 

i " I vino e' dei cibi molto aromatizzati* 
. :'WM' Guardarsi dalle continùeinii-

• tazioni.'.,; • .'-:^.'.'' - -'K • 
I nostri mediai con tre scattole gua-̂  

rÌ8Conp ,̂qualsìa8Ì gonorrea acuta; abbi-; 
sognandone di più per labronica* 

Contro, vaglia postale cÙJi^li^iSjW 
0 in fi>aacp-bollijrspediscQno, franche 
a domicìlio le Pillole aniieonorroiche;; 
\i. «,50 per la FranciaJ,IJ. ?,98|,per-
rihghilterra; I/,' 3,44 pel Belffio.;r 
t . 3.48 'ii^Jti' Stati m r t i 'à!AmeHca!i 

IJ acci(8a se<iaftlvìì O. ^aSIeaaai. ;' 
ITsasì questo liquido'durante* le a-o-5 

M 

p y se lo avessi conósciuto prima, 
quanti tormenti e quante^jyese avrei 
rìàpa^miai^i- Motitre vi scrivo mingo 
un poco stéhtatuuiento ancorayma sen-

Éfcdoiori,^e tutte le volte che no ho 
Ìfigfc5iW9.*?Ìu»^Jt> â  nuova vita. In
delebile sarà la mia . riconoscenza per 
voi, è venendo a .Napoli, la mia casa 
vi è àpertajspme 

Pre2:ia,tÌ8SÌmo sig. Galleani, . 
'̂  ' '':Ùs^^^tl settembre 1̂ 869. 

•• #iuri^ iBltóaatóBi4'̂ 'il':''farmacÌ3tft'tìig. 
Di Màlatesta di; qui mì'di^se lo scor-

:ào fahàOjÀhe, Ira l^iSpecialìtà che esco
no dalla sua farniacia hanvi le Pillole 
a n t i g o n o r r o i c l i e , ^ ^ dioê  utili; cou-
%t<i \ fiori bia,nchì; volli provar su ma 

's'tegsa '̂̂ bhé-'da molti anni èro^'sédcata 
• da questo incpruodo, e ne ottènni^ ùa 

e^f^ttp-miraiìile'.estesi mie esperien
ze su ie mie clienti, e ^ t t e sene. Ip-
dacpnoA^itiiensamonte ; aggiungendo che 
Una sìgno r̂à,.̂ già giudicata atfetta da 
durezze scirròse e che io stessa coh-

>i,atatai,.ebbe un tal x^ntaggio da que-
Ssta,^gr^, coir Uso deiraflqua sedativa, 
..chp:;da 'fìue mesi ^ ea^a;,ai,d^? ;̂:ÉJ»iSrita 

'§?•'=''''-

norree, sì per bagni toinnTHi'-lC)' mi-; 
nuti due volte al 'giorno^ 'cdme; pure; 
per irifìammùzione del cat]aie,''pufè'dùe: 
.ypjto^ algiorno, semprèy allungata cou, 
doppia dose d'acqua fredda o tièpida.-
,, Per le donne, m iniezione sempre; 
allungata come sopra, tré volte.al gior-Ì 

. no,^spingendo con .forzatilaequa, onde-
possa mathare le parti più profonde. 
• . il-mirabile la sua azione nelle,con-' 

^Jusìoni od infiammazioni locali ester-, 
' ne , inzuppando dei'pannolini e 'appli- ' 

cannoli per due giorni sulle parti do-' 
lenti od infiammate. " 

.; , 'JE.assolutamente vietato odi peri
colo r uso interno di quest'acdiia per , 

. g'arganspio, e molto più nelle malaftie 
degli occhi. \,,./- . :, -, 

L'acqua sedativa vale wsia laii*» 
: e cent', t® alla bottiglia, [^n ;a.llnn--̂ '̂ 
.^arsi .in un litro d'acqua,^;e mediante,' 
-%n vaglia postale di 'Jb^Vào si spe-t: 

disco i'ratica di porto in tutta italiaT > 
ffjeiltea>e «Qi r inspa»i»iMeulÌ , , 

a i tos ta t i Anedici e s^Scìliiesfle, ne a<̂ '̂ 
vremmp da stampare un volume; ci-'. 

suesposte. Mi duole che difficile e ;j(lj 
trasporto in Francia dei vostri rini'edìU 
per'le leggi Vigenti,': ed imniorale ê  
voler eludere la légge; lascio farè'a ibi'ècò. 

^.:-drIkn9,-Ì5 màggio 186^ . " ^ ' ' ' i 
Dott, G. LAFAÉétB.-^ ' 

. - 1 n ^ ' ' I -

,^^m^MedÌGo^ dioiàionale a 'Gì'leans. 
Pregiatissimo sig. dott. 0. Galleatii' ', 

/Napph 14 aprile 1869;»-

,:la.,mia^ non,, tenera età di 54 anni e 
sofferente per,stringimentì,.per vec'chìej 

:'affezipni, ho ricòrdo ai medici di qui; 
or son due anni; fui, a Firenze, a Mi-:i 

tlauo da Orommelink. ed in ultimo mi 
spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-1 
laton e liicord.. ,, , . . 

Me ne tornai qual era. partito, s.em-* 
pre soliurenttì e coi, sudori della morte. 

5X)ffni volta che doveva min";ere, ed a-; 
'v;tìudo, consumato non sp quante dpz-, 

'>2;ine di! minugie ô  candelette. Lessi sul | 
Pumolo dì costi io annuncio delle vp-
stre Pillole'>;mi portai subito dallaI 
farmacia ti. ScàEPÌtJi a.Fo^ '̂̂ ^*^^"^*^^ '̂ 

re^^p che'ella'ie 8j)òdi?sè a me dire't-
i tameat|3, dandonaì 'iju î̂  vantaggi ohe è 
^^solito da^^aiiarinacisti. .. n v: ; . ,^ 

# 1 ; att^Ba^^^un rincontro, ÌQ tt|iÌBCo 
y i niio indirizzo e sono sua. devotissi-
:̂ ma:sei? Va.'GààS^?.^ WiJ^f ce 
"""" |.J#fe§ono BÒddiafattis îiàa- della' sua 
' polvere^SÈS,;ftpr^rtdi.;rj^^ eccellente pei 
, bambini ipeoe à^^ Cipria ,di coinmer-
i:oio,,phe:;8pesse ^Q|tecontienejleLpioin-
^tborcoiué/mi fu détto, e che: deve riQ-

scìr0 perniciosa.iulla pelle delicata dei 
tt^onati.tk ( ^pJ i ) t i l ^ r a4 i riso bende 
•••• molto mprlbida: la pejjjj distrugge le 
.̂ pÌBÌpole;prodo;tte..daU0iiOrine -̂::̂ d ;è poi 
.co^nvqnientefauche. pei? il.prezssp;; Cpsip-
,cliè4coavie ne lanche péî vle. toelette del-

»n 

ce ne intendiamoci queste cofiéi;̂  
Jlf̂  p . Per color(J: '̂̂ òhe..non...sono 

^^U^^te; hayi)̂ i ̂ uità unti, chiarp,; is^rg-
iaioiiè, edail mezzogiórno alle ;2,aiiche 
irisita medtìà prèsso la medesima far
macia,* nonché pél* corrispondenza eoa 
'rÌ8posta%ffrancata. ^ . : . ^̂  ,: 
i; Beoà i^k i : In PADOVA, si' Vende 
alla farmacia Pianoî i e Mauro, «/-
ì' ÉT/i/yersî ò.—r ,ln. -YENEZIA, si vende 
alle larmacie: Zampironi, Bocitner, xi-
Vtìtta, Centenari, PitìàuelÌòy''tìWrhaoh, 

i Silvestrini, Gòzzo, Ponei eOngàrato. 
r™; MESTRE, alia 'firuiacià Tozzi! -̂ Q̂Diuii-

;,• viso, da..,Yiileri e Màioloitrr^ UDINEI, da 
Coipelli.e Inl^ppuzzj. -*̂  APRIA, da Bru-

*Bcaini, ed in tutte, le,prmciDali tarma-
eie d Italia e dell estero. , 

- -r'i.-"jf . . l ' . f t t - t ' i lV tV^ .^ 'T* *^ '^1 f t f f f f " '^^™^'^ *t^Btfflfeg^g?l££J^^T*-^t,f^i^E|HPTg1BTÌI n ff\ •iJ^j^^SjBfìl^a^CT^fJJJI^^^I^ • I. c] ti3Htl^^Saif,'_^'t^aft'ItVy, jìiinfl^i^'^^f Tî iî ìgjaw:S '̂̂ ^ '̂̂ '̂ '''̂ ftf̂  ' *' i jf wwnirì '^^ii Tapn ri ' j t-*!'.- . 3 K -••-', ì ^ . l 

I , 

o 

dei FRATELLI BRANCA è C.° - iWilano, Via S. Ppospéril; 7. 
j • ^ T 

r-
•. _ 

può dà rièlsìin.aUv^o^eSsèié^'fahb 
; jii'; Ferjiet, non potrà mal pio 

, ̂ ,̂ ^̂ . cp^k jii-ina/deilra-
iBlessa firma- — L'eti-

. I 

twitìiiato, pcrch§,,v?;a ttpepi^lità (lel.̂ Ĵ ^^ Bracca, e Coiop/'e^^^ialumiue^ alira MMu peiv fiji^pto, poài lo^ spiicioso uufae; 
durre quei vnntaggibsi effetti" ' ' -T-I^ - ^ ' i r* . : n .̂ ^.i.- . -i . u __i i? __ Ì 
• ' Mettiamo (juinJijn sul! 
t,elli tì^aacà^e C-, e che la 
ulifltó è'abW^ deìla titgge pfer;«Wr iàl^ificatore sarà passiiljile. dj caig^ys, ^muUa e daiiiii. 

Crediamo d'interesse generale ricljiamiire T attenzione sull*importanza di far usa dei viiro genuino l'fclltiNÈt''tìHÀiVCA e di {jâ ^̂  
za essendo rnnióa bìliila m 3t3u % 3- -• . O O 1 & 3P 1 <3; » finora conosoitìtàf^como Io ^ ^ 

provano i .seguenti cerlificati: 

^ J l i , , , , ! ^ ^ . . 

Spedita una cassa di questa specialiU ai Simlaci di S. Severo .e, di Apricena, ove nel!'anno 1 8 ( J 3 Infieviva. U oholera raorlms, questi risposero suljìto 
.:;aoi,fieguenle telegramma'» lettera.''' ;'̂ #i-W ;̂-- • ^ ^ ̂ ^ . ^ ,., ^ ,̂ ^ x ;_ v,̂  

. i . . , 'S l .Sevei 'o , 16 agosto 1865, oro 10.16 ricevuto in Milano ore 12.2S 
. Al signori fratelli nranca,Via S.Silvestro,» Milano,Liquore rimesso agisce Lene priraordi,gmsta esperimenti fatti fornisca alU'o,«ica prezzo. Sindaco Magnali' 

! .:_ , . . •''• • . . ; . -. ! Aocòiia-2 dicembre 1865. . 
D u r a n t e il COJSO dell 'epideoiìa cl ioler ici it) questa cit tà e dopo fino al g'wriìo t l ' o g g i | il so t toscr i t to dichiara essersi servi to con molla vantaggio 

del l iquore de t to Fe rne t -Branca in mo]|^^|ìndiyidui comméssi'alÌe^^^^-0^ medìchéMJUU' speciairaeiUe;fu t r o v a t o , n e g l i scpncèvtì:phe>pÌ:eludiàuOilò svllùp-
jio co le r i c i , is liei r i i^etl iarc, agii acciacchi res idui l i do|)0 jiMptjrata la nijilaUi;! clie con i an la ins i s t e i i za si p ro lungano e r i t a r d a n o la couy|ltjsct;(izi.. 

Nel! • iiiléresse d e l ì a ' v e r i l a - ^ j ^ d e i r u n i a n i t i , il s o l t o l c n t t o !)'én volent ier i r i lascia-la priìserifé'diilliìarazìone. i'ietT^b dott. Meiigòzu^iiied. Cond. 
Visto per la legalizzazipii» della premessa firma e.qualiiìca del sig- dott. Jdengo;2zi^ Pietro 
Dalla Hcsid. Munic. 3 diueitibre 1865J, ., '̂, li^llaSindaco M. Fazioli. 
Prezzo alla bottiglie^ Ufi litro L. 8 . 5 Ò -^ bottiglia da Bòfólilé'lj. 8« — Alla mezliia^bouiglia L;̂  t . S ^ — Spese d'ìmliHlIag^gip e li'^^poHo a cari-

0 dei commìlteuii. - f Ài rivendilori che farauuo acquisto air ìugruiiBo si accorderà uno scoulu^ ' % 

VttracÈà lBKft©B'©ìi*si»nifti. L'utilità di 
'̂|Sesta pubblicazione ;emer%^ 
te dàJS titolo'stesso, ette non crediamo spen-

. derè̂ ^ -paVole per tesserne gli elpgFCi jì-
mitiiMtì • tuttavia a coridiatàrè/'còmè fède-' 

I le.al suo titolò, progredisca e migliori ad 
ogni fascicolo, ;,e/conli|liaiìdola ; a quanti 
harino a cuore il prqgresso delle sciepze^ 
delle ind^^^rie, delle arti,e. dei mesMì' 
eòe., facci'àmŜ  Voti perchè' aÉÈia in Itailià 
qùelVaccoglìénKa' che ben si ijierita.. 

li L'abbonamento annuo non è che di 
lire cSwsitóp (franco di posta per tutto 
>l:={̂ 6g".P).; ̂ Cpl̂O''** che desiderano far 4erf 
correre y^^éS^neM:i gennaia 1873 
(epotìa in cui cominciò a pnoblicarsi) ag
giungano lire 2 in J iù . .; 

Per abbonarsi dirigere viiglià a^Àn^ 
mini straziane delgiórnaleill IP '̂̂ bggreÉS'" 
fm, via Bogiho, N; 10, 'rorino, 

m 

ni; rip. Orescim, 
1 1 
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